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La XVIII Riunione Scientifica della Società Italiana di Scienze del Turismo (SISTUR) intende 

promuovere una riflessione interdisciplinare sulle profonde trasformazioni che stanno ridefinendo il 

turismo contemporaneo. 

La crisi climatica, le tensioni geopolitiche, le transizioni demografiche, l'accelerazione tecnologica, 

la diffusione dell'intelligenza artificiale, la crescente disponibilità di dati e i mutamenti nei 

comportamenti di consumo stanno ridefinendo il ruolo delle destinazioni, delle imprese, delle 

istituzioni e delle comunità locali. 

In questo scenario, la capacità di far fronte ai cambiamenti richiede un cambio di passo. 

Occorre sviluppare forme di adattamento proattivo, capaci di anticipare le trasformazioni, 

interpretarne i segnali e costruire strategie fondate sulla conoscenza, sulla cooperazione e 

sull'innovazione. 

L'intelligenza artificiale rappresenta certamente una delle innovazioni più dirompenti del nostro 

tempo. Tuttavia, essa costituisce soltanto una delle molteplici forme di intelligenza che alimentano 

l'evoluzione dei sistemi turistici. Accanto ad essa operano l'intelligenza collettiva delle comunità, 

l'intelligenza organizzativa delle imprese, l'intelligenza istituzionale delle amministrazioni pubbliche, 

l'intelligenza territoriale quale precipitato delle connessioni tra i vari stakeholder delle destinazioni e 

quella scientifica prodotta dall’università e dal restante mondo della ricerca. 

La XVIII Riunione Scientifica SISTUR propone quindi una riflessione sulle intelligenze che guidano 

il turismo contemporaneo e sul loro contributo alla costruzione di sistemi turistici più sostenibili, 

resilienti e “antifragili”, inclusivi e competitivi. 

L'obiettivo è favorire il dialogo tra studiosi appartenenti a discipline diverse, valorizzando approcci 

teorici, metodologici ed empirici capaci di interpretare la complessità dei fenomeni turistici e di 

contribuire alla definizione di politiche pubbliche e strategie manageriali orientate al futuro anche 

attraverso un confronto con professionisti ed esperti del settore. 
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Aree tematiche 
 

1.⁠ ⁠La sostenibilità come paradigma trasversale 

La sostenibilità non rappresenta più un settore specifico della ricerca sul turismo, ma costituisce il 

principio che orienta le scelte economiche, sociali e ambientali delle destinazioni attraverso le loro 

istituzioni e imprese. 

Sono invitati contributi riguardanti, tra gli altri: 

• turismo sostenibile e rigenerativo;  

• ⁠economia circolare;  

• ⁠cambiamenti climatici;  

• ⁠transizione ecologica;  

• ⁠gestione delle risorse naturali e culturali;  

• ⁠modelli ESG;  

• ⁠mobilità sostenibile.  

 

2.⁠ ⁠Governance, partenariati, politiche pubbliche e competitività 

Le trasformazioni in atto richiedono nuovi modelli di governance fondati sulla cooperazione tra 

istituzioni, imprese e comunità, e al contempo nuovi modelli di business per le imprese. 

I contributi potranno riguardare: 

• governance multilivello;  

• ⁠destination governance e leadership territoriale;  

• ⁠partenariati pubblico-privati;  

• partecipazione attiva degli stakeholder;  

• politiche pubbliche; 

• competitività e “glocalismi”;  

• nuovi modelli di business per le imprese e i network imprenditoriali; 

• marketing strategico e operativo per le imprese e le destinazioni turistiche. 

 

3.⁠ ⁠Rigenerazione territoriale, valorizzazione delle aree fragili e comunità locali 

Le destinazioni sono chiamate a generare valore condiviso, rafforzando la capacità dei territori di 

attrarre, trattenere e coinvolgere residenti e visitatori. 

Sono particolarmente incoraggiati studi su: 

• ⁠aree interne e deindustrializzate;  

• ⁠territori fragili dal punto di vista sociale, economico e ambientale;  

• ⁠turismo rurale e patrimonio culturale;  

• ⁠innovazione e imprenditorialità;  

• ⁠qualità della vita dei residenti, comunità ospitanti e benessere territoriale;  

• ⁠contrasto allo spopolamento; 

• ⁠turismo delle radici. 

 

4. Insularità, dialogo interculturale e pace tra i popoli 

Le isole e il Mediterraneo rappresentano laboratori privilegiati per osservare i processi di 

cooperazione, integrazione e sviluppo sostenibile. 

Saranno accolti con favore contributi relativi a: 

• insularità e turismo insulare;  

• cooperazione trans-mediterranea ed extra-mediterranea;  

• turismo e pace; 

• dialogo interculturale e interreligioso;  

• migrazioni e integrazione dei popoli.  
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5. Innovazione tecnologica e digitale nei servizi turistici 

Le tecnologie digitali stanno trasformando profondamente la produzione, la distribuzione e il 

consumo dell'esperienza turistica. 

Tra i temi di interesse: 

• IA - Intelligenza Artificiale;  

• big data e data analytics;  

• piattaforme digitali e OTA;  

• fruizione turistica attraverso realtà virtuale e aumentata;  

• IoT - Internet of Things;  

• blockchain;  

• cybersecurity.  

 
6. Misurare le intelligenze del turismo: raccolta ed elaborazione dati a supporto della 

conoscenza dei processi di governance e gestione delle istituzioni, delle imprese e dei sistemi 

turistici 

I metodi quantitativi statistico-matematici e quelli contabili consentono un’efficace comprensione dei 

fenomeni turistici nella loro evoluzione dinamica, orientando decisioni consapevoli, tempestive e 

condivise. 

Alcuni argomenti da portare all’attenzione: 

• Data Science, Machine Learning e Intelligenza Artificiale applicati al turismo; 

• nuove fonti di dati e integrazione statistica (big data, dati geospaziali, ecc.) per la conoscenza dei 

sistemi turistici;  

• metodi statistici, inferenza causale ed econometria applicata al turismo; 

• modelli predittivi e forecasting della domanda turistica; 

• modelli spazio-temporali, analisi territoriale e delle reti turistiche; 

• strumenti e modelli per la misurazione e la valutazione degli impatti economici, sociali e 

ambientali del turismo; 

• ottimizzazione, revenue management e sistemi di pianificazione e controllo di gestione a supporto 

dei processi decisionali delle aziende, delle reti e dei sistemi turistici. 

 

Contributi 

La Conferenza accoglie contributi teorici, empirici e metodologici provenienti dalle diverse discipline 

che studiano il turismo; in termini di sottomissione, sono ammessi extended abstract di natura teorica, 

metodologica e applicativa, tutti qualificati da originalità, rigore scientifico, contributo significativo 

all’avanzamento degli studi e delle prassi applicate al settore di riferimento. Saranno apprezzati lavori 

che valorizzino approcci interdisciplinari e multiscalari; integrino esperienze italiane e internazionali; 

propongano applicazioni operative o implicazioni per le politiche delle aziende pubbliche e private; 

attivino riflessioni critiche sul ruolo del turismo nel mondo contemporaneo. 

 

COMITATO ORGANIZZATORE 

Maria Francesca Cracolici, Stefano De Cantis, Mauro Ferrante, Valerio Lacagnina, Gabriella 

Levanti, Fabio Lo Verde, Michela Magliacani, Davide Provenzano, Giovanni Ruggieri, 

Marcantonio Ruisi (Chair), Filippo Sgroi.  

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

Marco Ciziceno (Chief), Loredana Picciotto (Chief), Maria Assunta Baldini, Benedetta Valeria 

Cannizzaro, Giuseppina Lo Mascolo, Furio Urso. 
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COMITATO SCIENTIFICO 

Fabrizio Antolini, Luca Arlotto, Giuseppe Avena, Massimiliano Bencardino, Clara Benevolo, 

Carmen Bizzarri, Francesco Calabrò, Maddalena Chimisso, Fabio Forlani, Antonio Giusti, 

Hermann Graziano, Marxiano Melotti, Roberto Micera, Marco Platania, Marcantonio Ruisi (Chair), 

Biagio Simonetti, Francesco Torchia, Lucia Varra. 

Presentazione degli abstract 

L’exteded abstract dovrà essere allegato in formato elettronico con una lunghezza compresa tra le 3 

e le 4 pagine (4.000 caratteri spazi inclusi per pagina), seguendo il template disponibile all’indirizzo 

https://www.sistur.net/template-abstract; al momento del caricamento del file, si raccomanda di 

specificare l’area tematica di riferimento (1-6); per i contributi teorici si suggerisce di seguire il 

seguente schema: presentazione del problema o del tema di ricerca; cenni al quadro teorico di 

riferimento; domande di ricerca/ipotesi; disegno della ricerca e fonti; metodo e strumenti di analisi; 

risultati; discussione/conclusione. 

L’extended abstract dovrà essere inviato entro e non oltre il 21 settembre 2026 ai seguenti 

indirizzi email: segreteria@sistur.net e sisturpalermo2026@unipa.it allegando il file richiesto. 

Qualora entro tre settimane dalla scadenza non pervengano comunicazioni del Comitato Scientifico, 

il contributo sarà considerato accettato e la presentazione inserita nel programma della Riunione 

Scientifica.  

I soci partecipanti potranno anche proporre una sessione tematica, inviando una breve 

descrizione e indicando non meno di 4 contributi, i cui abstract dovranno comunque essere inoltrati 

seguendo la procedura indicata. 

Si ricorda che potranno inviare i contributi e partecipare gratuitamente alla Riunione Scientifica i soli 

soci SISTUR in regola con il pagamento delle quote sociali. 

Per diventare soci è necessario iscriversi, secondo le modalità riportate all’indirizzo 

www.sistur.net/diventa-socio, versando € 73,00 se persona singola (ridotta a € 30 per dottorandi, 

assegnisti e borsisti), oppure di € 200 se Enti, Istituzioni o Società (in questo caso potranno partecipare 

fino a 4 persone afferenti al Dipartimento/Istituzione) sul c/c intestato a: 

SISTUR  

Banco BPM Agenzia n. 1003 Roma 

IBAN: IT 86 L 05034 03312 000000001097 

 

Le modalità di associazione sono riportate per esteso all’indirizzo: www.sistur.net/diventa-socio 

*************** 

La XVIII Riunione Scientifica SISTUR intende essere uno spazio di confronto interdisciplinare nel 

quale discutere non soltanto come il turismo stia cambiando, ma come la ricerca possa contribuire ad 

orientarne il futuro. 

Comprendere le trasformazioni significa oggi sviluppare nuove forme di intelligenza capaci di 

leggere la complessità, anticipare i cambiamenti e progettare strategie di adattamento proattivo. 

In questa prospettiva, Palermo – città mediterranea che da secoli rappresenta un luogo di incontro tra 

culture, conoscenze e innovazioni – offre il contesto ideale per ospitare una riflessione condivisa sul 

futuro del turismo. 
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